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MEDICINA VETERINARIA

Ambulatorio veterinario CER.PA
Dott. GERARDO FINA - Dott. LUCA FERRARI

Dott.ssa VALENTINA OLIVI  - Dott.ssa HILARY CIVETTINI
Clinica - esami ematochimici - chirurgia - ortopedia - oncologia - diagno-
stica - studi  radiografici - educazione di base - visite  comportamentali 

Via Pirandello 11/13 Piacenza (Zona Veggioletta) - Tel 0523 481661

Per questi annunci rivolgersi ad:
ALTRIMEDIA Spa Tel. 0523/38.48.11

GIOIA Studio infermieristico associato
di GIOIA ANTONELLA e ISABELLA PRIMIERO

Iscritti all’O.P.I. della provincia di Piacenza
Prestazioni di competenza infermieristica ed educazione

sanitaria con assistenza palliativa, riabilitativa e di prevenzione delle malattie
partecipando all’identificazione del bisogno di salute della persona e della collettività.

ASSISTENZA A DOMICILIO DELLA PERSONA
Tel. 347.6206672 - 329.7428529 - studioinfGIOIA@pec.it

ASSISTENZA INFERMIERISTICA 24H

PROGETTO ASSISTENZA PIACENZA
PROGETTO ASSISTENZAVALTIDONE
Assistenza domiciliare e ospedaliera alla persona 24h su 24.

Servizi infermieristici ed accompagnamento presso negozi/ambulatori.
AUTORIZZATA AD OPERARE PRESSO PRESIDI AUSL DI PIACENZA E PROVINCIA

Piacenza - Via Veneto 88/A tel. 0523.712504 mail: piacenza@progettoassistenzapc.it
C.S. Giovanni - C.so Matteotti, 78 int.1 piano tel.0523.1860370

mail: valtidone@progettoassistenzapc.it Reperibilità telefonica continua 24h su 24
www.progettoassistenzapc.it

ASSISTENZA ALLA PERSONA

CASA DI CURA PIACENZA
SERVIZIO SEMPLICE E VELOCE

ASSISTENZA INFERMIERISTICA PROFESSIONALE
PERCORSI ASSISTENZIALI INTEGRATI

www.casadicura.pc.it/infermieristico
Via Morigi 41 Tel. 0523 711340

AMBULATORIO INFERMIERISTICO

Valtidone e Valtrebbia Open day al Marcora di Castello 
Porte aperte sabato 12 (dalle 15 alle 18)  
e domenica 13 gennaio (9, 30-12,30)  
nell’Istituto agrario a indirizzo vitivinicolo

Mille euro all’hospice 
di Borgonovo  
grazie  a Cotrebbia

BORGONOVO 
●  Mille euro per l’Hospice di 
Borgonovo. E’ la donazione che 
l’associazione “A Cotrebbia fum 
festa” hanno consegnato nelle 
mani di Francesco Botteri, am-
ministratore unico della struttu-
ra che accoglie i malati termina-
li. A finanziarla, una quota del ri-
cavato della festa annuale che 
nello scorso mese di luglio ha ani-
mato per tre giorni la piccola fra-
zione del comune di Calendasco. 

I fondi restanti saranno utilizza-
ti dal sodalizio per l’acquisto di 
materiali per le cucine e lo svol-
gimento di alcune opere nell’area 
della manifestazione, in vista del-
la futura edizione del 2019.  
A Botteri, i volontari hanno por-
to un maxi assegno nel corso di 
un incontro andato in scena nel-
la sala del consiglio municipale: 
la serata ha rappresentato l’occa-
sione per permettergli di illustra-
re l’opera di risanamento dei con-
ti messa in campo. I mille euro ar-
rivati da Cotrebbia, in particola-
re, fanno parte del pacchetto di 
quasi 23 mila euro di donazioni 
racimolate nel corso dell’anno. 

  _FZ

Solidarietà dalla piccola 
frazione del comune  
di Calendasco

Il dono dell’associazione “A Cotrebbia fum festa”

Gli alpini ricordano il cappellano don Bruno

SARMATO 
● Sono già trascorsi 25 anni dal-
la scomparsa di don Bruno Ne-
gri, il cappellano militare degli Al-
pini della sezione di Piacenza: a 
ricordarlo, domenica mattina, ci 

penseranno le Penne Nere di Sar-
mato con una piccola cerimonia 
in chiesa. 
L’appuntamento è alle ore 10.30 
alla chiesa maggiore di Santa Ma-
ria Assunta, dove si celebrerà la 
Messa nel 25° della scomparsa di 
Don Negri grazie all’iniziativa del 
locale gruppo Alpini e della Fa-
miglia Alpina Sarmatese. Quindi, 
subito dopo la funzione, ci si spo-
sterà alla vicina sede della Penne 

Nere per pranzare in compagnia 
con i piatti della tradizione pre-
parati dalle cuoche. Ma sarà an-
che l’occasione per ripercorrere 
assieme la vita dell’indimentica-
to cappellano. Chi volesse preno-
tarsi per il pranzo, può farlo entro 
la giornata di oggi telefonando ai 
numeri 0523887782 oppure 
3357218195. Gli alpini di Sarma-
to sono da sempre molto attacca-
ti al “loro” cappellano tanto da 

avergli dedicato – nel 2011 – la ca-
sa per anziani di via San Rocco ri-
strutturata proprio dagli alpini 
sarmatesi. E in occasione di ogni 
raduno di gruppo, la processione 
per le vie del paese fa sempre tap-
pa di fronte alla casa, dove si tro-
va la targa a lui dedicata: un mo-
mento di preghiera in ricordo del 
cappellano, decorato con croce 
di guerra per la sua attività nel 
1942 sul fronte balcanico. _CB

Domenica la cerimonia nel 
25° anno della scomparsa 
del sacerdote

Premiata la mostra-concorso 
dei presepi fatti dai ragazzi

ALTA VAL TIDONE 
●  Chi l’ha detto che per allesti-
re un presepe servono muschio, 
riso e statuine di plastica? I bam-
bini delle scuole (dall’infanzia 
alle medie) di Nibbiano, Trevoz-
zo e Pecorara insegnano che an-
che pennarelli colorati e mate-
riale di cancelleria ormai non più 
utilizzabili possono riacquistare 
una seconda vita e trasformarsi 
in bellissimi componenti di tan-

Alta Val Tidone: 500 euro 
dall’amministrazione 
all’istituto comprensivo

ti presepi. Questo almeno rac-
contano le sette Natività che du-
rante il periodo di festività nata-
lizie hanno fatto bella mostra di 
sé nelle chiese, nei bar, nelle se-
di di associazioni e anche di un 
ex ufficio postale dell’intero ter-
ritorio del comune di  Alta Val Ti-
done. Terminato il periodo di fe-
ste per i piccoli scolari e alunni 
che hanno partecipato alla pri-
ma edizione della mostra con-
corso itinerante è arrivato un 
premio di tutto rispetto. Ben 500 
euro che l’amministrazione ha 
messo a disposizione dell’Istitu-
to Comprensivo come riconosci-
mento per l’impegno dimostra-
to. La mostra concorso è stata ri-
assunta in una rassegna fotogra-
fica che ha fatto bella mostra di 
sé in chiesa a Caminata, duran-
te il momento conclusivo, con 
anche la premiazione dei parte-
cipanti, che è stato animato dai 
canti del Coro Ana della Valtido-
ne. _MMLa premiazioni dei bambini nella chiesa di Caminata

Allarme a San Nicolò 
per un grosso cinghiale 
a spasso per il paese

Cristian Brusamonti 

SAN NICOLÒ 
●  «Attenzione c’è un grosso cin-
ghiale accanto alla via Emilia, in 
mezzo al paese». È la segnalazione 

che ieri pomeriggio ha dato il via ad 
una vera e propria caccia all’ungu-
lato in mezzo al paese di San Nico-
lò dove l’animale ha seminato il 
caos per circa due ore  attraversan-
do prima la via Emilia, infilandosi 
poi in una zona residenziale, per 

sfuggire infine ad un probabile ab-
battimento per ragioni di sicurez-
za.  
L’episodio, per fortuna senza inci-
denti, si è verificato attorno alle 
17.30 di ieri a San Nicolò, all’altezza 
del quartiere Brugnata. Lì , una cit-

tadina che abita proprio nella zona 
ha segnalato la presenza di un gros-
sissimo cinghiale nel campo accan-
to al supermercato Basko, in pieno 
centro abitato e ad una distanza po-
tenzialmente pericolosa per gli au-
tomobilisti di passaggio. Così  è scat-
tata subito la segnalazione agli 
agenti della polizia municipale 
dell’Unione Bassa Valtrebbia e Val-
luretta, ai quali si sono aggiunti i ca-
rabinieri delle stazioni di San Nico-
lò e Sarmato. Vista la situazione par-
ticolare, sul posto sono intervenu-
ti anche i volontari dell’associazio-
ne Aisa e  un cacciatore di selezio-
ne allertato dalla Polizia Provinciale, 
per procedere all’abbattimento in 
caso di pericolo. Per diverso tempo, 
il cinghiale è rimasto nel campo, 
mentre gli agenti della polizia han-
no rallentato il traffico sulla via Emi-
lia: troppo pericoloso pensare di 
sparare a una distanza così  vicina 
alle case. Ma è stato lo stesso ani-
male ad interrompere la situazione 
di stallo: improvvisamente si è di-
retto verso la via Emilia fino ad at-
traversarla, sotto gli occhi attenti de-
gli agenti che hanno momentanea-
mente bloccato il traffico. 
L’animale, secondo alcuni ben ol-
tre i 100 chili di peso, si è precipita-
to tra le case del quartiere, fino a rag-
giungere via Lampugnana, insegui-
to dalle pattuglie che, in sostanza, 
lo hanno “spinto” fin fuori dal cen-
tro abitato. Arrivato nei pressi della 
scuola elementare, infatti, il cin-
ghiale se n’è andato tra i campi, fa-
cendo perdere le sue tracce.  
E si torna così  a interrogarsi sulla 
presenza ormai sempre più fre-
quente dei selvatici in città: l’anno 
scorso, sempre a San Nicolò, poli-
zia e volontari dei centri di recupe-
ro erano stati costretti a intervenire 
in un’area verde privata nella zona 
di via Agazzano  - anche qui in pie-
no centro - per recuperare un ca-
priolo.

In campo ieri pomeriggio polizia locale, carabinieri, volontari e un cacciatore di selezione

Mobilitazione per il timore che l’animale creasse situazioni  
di pericolo sulla via Emilia. Alla fine è stato spinto nei campi


